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Conoscere, 
discutere, agireLo Jonio. Mare trasparente, spiaggedorate, vita ricca di specie e di tesori na-scosti (le navi onerarie romane, i bronzidi Riace, i mille e mille reperti trovati onon ancora scoperti nei suoi fondali). Eal centro di questo ben di Dio c’è Taranto.Che è stata, nella notte dei tempi ma nonsolo allora, centrale per disposizionegeografica ma anche per storia, per cul-tura, per strategie militari, per opere del-l’uomo. Di tale privilegio (è come se ilPadreterno avesse voluto darle la sua be-nedizione, inconsapevole – lui pur onni-sciente – del fatto che i tarantini in granparte e per molti lassi di tempo non sene sarebbero resi conto) questa Città èora che torni a farsene tesoro, che riven-dichi la sua indiscussa centralità, che ri-prenda il suo ruolo di capitale: un tempodella Magna Grecia, ora di un territorioche – non Salento, non barese – è coronadello Jonio, dalle propaggini della Cala-bria alla fascia costiera della Lucania ailitorali a occidente e a oriente di Taranto.Per far questo occorre che i Tarantiniprendano coscienza di ciò di cui dispon-gono e della responsabilità che loro con-segnano, insieme, la storia e il presente,per fare del futuro non un insopportabilebla-bla ma un concreto rilancio. All’indu-stria Taranto ha sacrificato territorio evite umane, che continua a immolare;ma fermarsi a piangere non serve e anziaggiunge danno a ciò che si è perso. E al-lora si volti pagina, o almeno si riprendail cammino: conoscendo, discutendo, fa-cendo.Ecco la ragione e le ragioni di questonuovo periodico. La nascita di un nuovogiornale è di per sé una notizia, e do-vrebbe essere al tempo stesso ancheuno stimolo: a conoscere, a discutere, afare. Questo è, vuole essere, Lo Jonio,non a caso così battezzato da chi ne hadecretato la nascita e intende allevarloe aiutarlo a crescere, per aiutare a farcrescere Taranto e il territorio di cuiquesta città è il centro. Da oggi ci met-tiamo insieme per conoscere, discutere,fare. Cominciamo da ora. Anzi, ricomin-ciamo.

Editoriale
di Pino Galeandro

I l dopo-Stefàno a Taranto se lo contenderanno dieci candidati sindaco
per complessive trentasette liste, circa 1150 candidati alla carica di con-
sigliere comunale: un vero e proprio esercito per le elezioni comunali

del prossimo 11 giugno.
I dieci che si sono proposti per succedere al primo cittadino uscente Ip-

pazio Stefàno sono: Stefania Baldassari (8 liste), Piero Bitetti (7), Massimo
Brandimarte (2), Mario Cito (1), Vincenzo Fornaro (3), Pino Lessa (1), Rinaldo
Melucci (7), Francesco Nevoli (1), Luigi Romandini (3), Franco Sebastio (4).
Per tutti il via libera della commissione elettorale circondariale, che ha
escluso i candidati sindaco Alfonso Alfano e Giuseppe Quaranta. La moti-
vazione dell’esclusione di Alfano e Quaranta è stata ufficializzata dal segre-
tario generale del Comune di Taranto, Eugenio De Carlo, che in una nota
spiega quanto già anticipato nei giorni scorsi: «Il signor Quaranta non ha
presentato alcuna sottoscrizione, il signor Alfano pur avendo presentato
circa 400 sottoscrizioni, solo 295 – scrive il segretario generale – recavano
la necessaria autenticazione, risultando quindi, al di sotto del numero mi-
nimo legale di 350 sottoscrizioni. I predetti candidati Quaranta e Alfano –
conclude la nota – hanno presentato reclamo relativamente all’impossibilità
e/o indisponibilità dei consiglieri comunali ad autenticare le sottoscrizioni.
La Cec ha applicato doverosamente le disposizioni di legge vigenti».

Sette liste a sostegno di Stefania Baldassari: “Taranto nel cuore”, “Forza
Taranto”, “Ambiente e lavoro”, “Progetto in Comune”, “Direzione Taranto”,
“Taranto Rinasce”, “Iniziativa Democratica”. E sette – tutte civiche – sono
anche le liste che appoggiano il candidato sindaco Piero Bitetti: “Taranto
futuro prossimo”, “Taranto Bene Comune”, “Io sto con Taranto”, “Movi-
mento civile Cultura e Università”, “Partito dei Pensionati”, “Laboratorio de-
mocratico” e “Rivoluzione cristiana”.

Due invece le liste con Massimo Brandimarte: “Sds” e “Lista Brandi-
marte”. 

Mario Cito è l’alfiere di “AT6”. 
Vincenzo Fornaro invece vanta tre liste: “Partecipazione è cambia-

mento”, “Taranto Respira ed Ecologisti” e “DemA”, partito di De Magistris.
Pino Lessa si presenta con la lista “Lessa sindaco”.
Anche per Rinaldo Melucci sono in campo sette liste: “Partito Democra-

tico”, “PSI”, “Che sia primavera”, “Insieme per cambiare”, “Centristi area po-
polare”, “PER”, “La Scelta #pertaranto”.

Francesco Nevoli, come da statuto, si presenta con la sola lista del Mo-
vimento 5 Stelle. 

Quindi Luigi Romandini, sostenuto da “Lista Romandini”, “Taranto
d’Amare” e “Taranto sorridi”.

Infine per Franco Sebastio sono state presentate cinque liste: “Muta-
vento”, “Movimento Territorio è Vita”, “Riprendiamoci il futuro”, “Taranto
in Comune” e “SiAmo Taranto”.

Un esercito di candidati

Dieci pretendenti alla poltrona di sindaco, 1150 a quella 
di consigliere comunale
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In ballo c’è il dopo Stefàno. Due legislature complicate, laprima, dal 2007, grazie alla larga vittoria sul competitormaggiore, Mario Cito (al ballottaggio) e su Gianni Florido,ch’era in carica alla presidenza della Provincia (e, dunque,un centro-sinistra spaccato), la seconda dal 2012, per assenza,se vogliamo, di avversari.Ereditato il dissesto prodotto dalla giunta Di Bello-Tucci(dissesto non ancora del tutto chiuso!), Ippazio Stefàno ha go-vernato tra evidenti difficoltà economiche e tra alti e bassi sulpiano politico, con un record di valzer assessorili e un andiri-vieni di assessori e consiglieri, passati da una sponda all’altra,dalla maggioranza all’opposizione. In più, un rapporto ora ap-parentemente buono ora, soprattutto, conflittuale, con il Pd,maggior azionista, che il sindaco-pediatra ha praticamenteportato a passeggio per entrambe le legislature.E lo conferma lo scenario delle ormai imminenti elezioni:Pd e stefaniani vanno al voto divisi, ognuno arroccato sulle pro-prie posizioni. I seguaci di Stefàno con il magistrato (in pen-sione) Massimo Brandimarte, il Pd con una coalizione (monca)di centro-sinistra: Rinaldo Melucci, operatore marittimo, il suoalfiere. Qualche ripescaggio (Dante Capriulo), una spaccaturaquasi a metà (Bitetti), diversi abbandoni o disimpegni (GianniLiviano). Fra renziani e seguaci di Michele Emiliano c’è da gio-care anche una partita nella partita e, dunque, non si escludonosorprese quanto al verdetto finale, con le incognite 5 Stelle(Francesco Nevoli il candidato sindaco) e Piero Bitetti, incampo con sette liste dopo il distacco (fuori dai partiti ma non

contro i partiti) dal Pd. E con la sempre presente incognita-Cito(Mario, figlio di Giancarlo, il candidato sindaco), che mantienequasi inalterato il suo zoccolo duro di voti.Sul fronte del centro-sinistra, dopo i ripetuti “flop” degli ul-timi dieci anni si tenta una carta a sorpresa: coalizione appa-rentemente unita e candidato preso dalla società civile:Stefania Baldassari.Non mancano le altre proposte: dagli ambientalisti di Vin-cenzo Fornaro, politicamente alleati con l’ex Pd Rita Lemma,all’ex procuratore Franco Sebastio, politicamente alleato conRifondazione Comunista e Sinistra Italiana di Nichi Vendola. Epoi l’outsider Luigi Romandini, ex dirigente della Provincia, ePino Lessa, ex direttore dell’Aci e già consigliere comunale diForza Italia.Città in trepida attesa, dunque, perché tutti, o quasi, gli elet-tori dovranno, innanzitutto, guardare in casa: padre, madre,figli, nonni e nipoti: i candidati in famiglia non mancano. Si votal’11 giugno, le liste sono 37, 1150 i candidati alla carica di con-sigliere comunale. Tutto dipenderà dall’esito del ballottaggio.Perché, finora, una sola cosa è sicura: si andrà al ballottaggioper conoscere il nome del successore di Ippazio Stefàno. La frammentazione alzerà il quoziente per l’attribuzione deiseggi alle liste di minoranza. Un consigliere comunale di oppo-sizione, pertanto, per essere eletto dovrà ottenere (parliamodella lista) intorno ai 12mila voti (il primo a scattare, sarà il can-didato sindaco). Una caccia al voto incredibile, dunque, con vin-citori (pochi), “morti” e “feriti” (tanti). (Re. Lo Jonio)

Lo Jonio parte dedicando, ovviamente, grande spazio alle ormai imminenti  elezioni comunali. Con retroscena,
critiche, satira e, soprattutto, proposte. Spazio per tutti, a partire da questo numero e proseguendo con il
prossimo. Spazio anche ai contributi dei lettori, che saranno, strada facendo, i nostri interlocutori privilegiati.

E non soltanto per quanto riguarda la politica, quanto in particolare la “nuova” Taranto da costruire, per non avvitarsi
sempre sui soliti temi e sui soliti nomi. Il nuovo deve avanzare, Taranto ne ha bisogno.

Nel prossimo numero anche contributi utili agli elettori. Come si vota? Per evitare “inguacchi” sulle
schede, proporremo una sorta di vademecum.

Stefania Baldassari Piero Bitetti Massimo Brandimarte Mario Cito Vincenzo Fornaro

Pino Lessa Rinaldo Melucci Francesco Nevoli Luigi Romandini Franco Sebastio

TARANTO AL VOTO TRA TANTE INCOGNITE E UNA SOLA CERTEZZA: SARÀ BALLOTTAGGIO

DISSESTO E DINTORNI: DIECI ANNI FRA LUCI E OMBRE
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«Tutti pazzi per Ciro».  Cosìattaccava Fabio Venere,giornalista de “La Gaz-zetta del Mezzogiorno”,l’articolo che titolava: Nel toto sindaco
avanza Ciro Fiore. Settori trasversaliguardano con interesse al magistrato,scriveva Venere il primo settembre del2016. Il giudice, che da via Marche(prima all’ufficio del Gip e poi al dibat-timento) ha nel frattempo traslocato al

Tribunale per i minorenni, non parla.Non conferma né smentisce, ma dicerto attrae su di sé le attenzioni di sva-riati settori della società civile e delmondo politico.E allora, tutti restano in attesa di un“sì” di Ciro per costruire il dopo-Ste-fàno. Un “sì” che non arriverà: il giudicenon rompe il silenzio, continua a fare ilsuo mestiere e, caso mai, rinvia un suoeventuale impegno politico. 

Per quanto il Comune di Taranto siauna “patata bollente”, esso, tuttavia,rientra nei progetti di conquista di altridue colleghi di Fiore. Non più in servi-zio, perché pensionati, ma disposti, co-munque vada, a rischiare, al termine diuna decorosa carriera giudiziaria, uninglorioso insuccesso personale. Sitratta di Franco Sebastio e MassimoBrandimarte.L’ex procuratore della Repubblica,

SE FIORE DICE NO
C’È CHI DICE SÌ

Magistrati in pensione all’assalto 
di Palazzo di Città

Franco Sebastio, ex Procuratore della Repubblica, 
ha il sostegno di Rifondazione e dei Vendoliani.
Massimo Brandimarte, amico di Marco Pannella, 
è il candidato degli SDS

Passaggio di consegne tra il giudice Ciro Fiore (a sinistra) ed Ippazio Stefàno? Appuntamento rinviato... Qui siamo alla proclama-
zione di Stefàno, ora giunto al capolinea amministrativo (foto Ingenito).



per mesi alla ribalta grazie ai casiScazzi e Ilva, è da sempre al centro divoci relative a un suo impegno politico.Lo cerca il centro-destra, lo invita ilcentro-sinistra, ma lui, da procuratoreaggiunto di Aldo Petrucci, ringrazia enon si butta nella mischia. È evidentel’ambizione a ricoprire l’incarico diProcuratore capo. E ci riesce. Tessendouna rete trasversale interna ed esternaalla magistratura, fatti salvi, natural-mente, i criteri che portano alla desi-gnazione. Con una scadenza dimandato: 2015.  Ci ha provato, il pro-curatore, a chiedere la proroga dell’in-carico, almeno per un anno, ma l’altolàdel CSM è senza appello. A questopunto Sebastio scalda il motore dell’im-pegno politico: avvia incontri a destra,al centro e a sinistra. Costruisce unabase “istituzionale” dai piedi d’argilla

che lo sostiene, e che presto si sgretola.Eppure c’è chi accetta di sostenere lasua candidatura e il cartello elettoralecivico su cui si poggia: RifondazioneComunista e Sinistra Italiana si ritro-vano con lui. Per quanto strano, allaluce dei trascorsi ideologici di Sebastio,è proprio il partito di Nichi Vendola eNicola Fratoianni a sostenerlo. Ciò cheè più strano è che costoro siano en-trambi coinvolti nell’inchiesta “Am-biente Svenduto”, avviata dalla Procuradiretta da Sebastio. Ancora più stranoè poi il fatto che colui che ha postol’ambiente al centro del suo pro-gramma elettorale, Sebastio, ha sceltodi avere al suo fianco Vincenzo Baio,l’ex assessore all’Ambiente dellaGiunta-Stefàno, finita – con il suo sin-daco Stefàno - nel mirino della Procura,sempre nell’indagine “Ambiente Sven-duto”. Alla fine questa evidente con-traddizione consente di sciogliereanche il dubbio che tutti i tarantinihanno nell’interpretare il motto eletto-rale da lui scelto: “L’importanza di es-
sere franco”. Non è l’importanza diessere sincero e chiaro, ma proprio diessere “lui”, Franco, l’ex Procuratoredella Repubblica. L’ennesima manife-stazione di autoreferenzialità.Sebastio è in pista, con lui quattroliste: Movimento Territorio è Vita, Mu-tavento (che sembra piuttosto il nomedi una barca, di una azienda agricola ol’etichetta di un vino), Taranto in Co-mune e SiAmo Taranto.

E Massimo Brandimarte? L’ex presi-dente del Tribunale di Sorveglianza,grande amico dei radicali (prova ne siache Marco Pannella, prima di morire,venne a Taranto per partecipare allacerimonia di commiato del magistrato)e del sindaco Ezio Stefàno, indugia, ac-cetta e poi riflette. Non vuol parteci-pare alle primarie che il Pd propone,ma che poi non concretizza per nondare il via libera a Piero Bitetti, presi-dente del consiglio comunale e candi-dato sindaco, e tira dritto per la suastrada. Alla fine accoglie l’invito degli“Sds”, che presentano la propria listaaccanto a quella dello stesso Brandi-marte. Qualcuno critica la scelta dei magi-strati di candidarsi alle elezioni ammi-nistrative, non avendo alcuna espe-rienza di amministrazione di enti. Cidomandiamo quale esperienza ab-biano la maggior parte degli altri can-didati. E allora, perché non consentirloa Brandimarte e a Sebastio? Essi nonhanno nulla da perdere, non corrono ilrischio di vedere dimezzato il proprioreddito, perché – in quanto pensio-nati – aggiungerebbero alla lauta pen-sione anche il non modesto indennizzodel sindaco. Dunque, sono uomini li-beri, disposti a battersi e vincere unasfida che si è fatta “calda”. (P.A.)
In alto: Ciro Fiore e Ippazio Stefàno.

Franco Sebastio e Massimo Brandimarte
(foto Todaro).



Pino Lessa, già direttore ACI, hadeciso di scendere in campoper il bene di Taranto. La suapresentazione a candidato aSindaco di Taranto è avvenuta il primoaprile alla presenza di centinaia di per-sone. Durante l’incontro Lessa ha pre-sentato una lista di 18 punti: una sortadi patto   con   la   città   da   realizzarenei   primi   100   giorni   dell’eventualeamministrazione.Ovviamente, oltre a questi, ci sono igrandi temi, i problemi “scottanti”  cheLessa sta già analizzando, ma chehanno una tempistica diversa di attua-zione. “Ilva, occupazione, salute, am-biente sono dei temi molto delicati dapoter risolvere in poco tempo e inpoche parole. Non si può pensare ditrovare la giusta risoluzione in pochigiorni o solo facendo dei proclami. Na-turalmente ho una mia visione e unamia progettazione. Nell’eventualità di-venti sindaco questi discorsi non reste-ranno senza la giusta collocazione nelmio lavoro e nelle mie preoccupazioni”,dichiara Lessa.Qui di seguito i 18 obiettivi cheLessa si è prefissato per i primi 100giorni di legislatura:1 - riduzione graduale di tutte letasse comunali fino ad un massimo del50% (tarsu, pubblicità, tosap, ecc.)2 - avviare immediatamente un ta-volo di concertazione permanente contutte le associazioni di categoria e sin-dacati al fine di discutere e concordareprogrammi e progetti concreti conl'amministrazione comunale. 3 - avviare immediatamente la con-sulta delle associazioni al fine di con-cordare forme di sostegno, possibil-mente anche economiche, soprattuttoper quei progetti finalizzati alla incen-tivazione di presenze turistiche sul ter-ritorio.4 - creazione di ulteriori 2000 postiauto al borgo5 - privatizzazione delle municipa-lizzate con cessione del 49% delleazioni a privati di comprovata espe-

rienza nei settori delle stesse società,salvaguardando i livelli occupazionaliesistenti. Questa operazione dovrebbefar risparmiane al Comune quelle de-cine di milioni di euro che ogni anno ilcomune è costretto a sborsare per il ri-sanamento dei bilanci delle parteci-pate.6 - dare la possibilità ad ogni citta-dino che ne faccia richiesta di ottenere,in comodato gratuito, un appezza-mento di terreno, in quantità limitata,finalizzato alla coltivazione di prodottiagricoli, dare   la   possibilità   semprea   chi   ne   fa   richiesta, di   poter   prov-vedere   alla manutenzione del verdepubblico adiacente il proprio domicilio.7 - il sindaco e la giunta rinunce-ranno ai propri compensi, ottenendocosì un risparmio di circa 2  milioni dieuro.8 - verranno rivisitati tutti gli inca-richi professionali ed azzerati quellieventualmente concessi a parenti diconsiglieri, assessori e sindaco.9 - si chiederà agli organi di compe-tenza il ripristino delle pattuglie diquartiere.10 -  Realizzare il progetto presen-tato all'Amministrazione Comunale cheprevede ad est di Taranto la creazionedi un polmone verde di una estensionepari a 60 ettari. 11 - istituzione di un ufficio gestionedel patrimonio immobiliare del co-mune di Taranto finalizzato all'asse-gnazione degli alloggi alle famigliebisognose.12 - eliminazione di tutti quei dossie cordoli che creano intralcio alla circo-lazione ed alle attività commerciali.13 - rivisitazione   di   tutti   i   rego-lamenti   comunali   al   fine   di   sem-plificare   la   macchina burocratico-amministrativa.14 - creazione di un Ufficio pubbli-che relazioni che sia in grado di soddi-sfare ogni richiesta di informazione deicittadini evitando l'inutile " pellegri-naggio" da un ufficio all'altro.15 - incentivare l'apertura di nuove

attività artigianali o commerciali po-nendo come unico obbligo quello dellamera comunicazione di inizio attivitàda indirizzare all'ufficio comunale dicompetenza. Allo scadere dell'anno seil cittadino desidera cessare l'attivitàdovrà solo inoltrare   per   iscritto   lasua   decisione.   Se   invece   intendecontinua- e   l'attività   dovrà regolariz-zare la propria posizione ed otterrà incambio un contributo economico qualerimborso delle spese di avviamento.Inoltre, in caso di assunzione di dipen-denti a tempo indeterminato si otterràun altro contributo economico.16 - distribuire tutti i servizi comu-nali con pari dignità su tutti i quartieri.Anche su quelle zone completamentedimenticate come le case parcheggio,ecc.17 - Salvaguardia e tutela della sa-lute e del benessere degli animali. Ado-zione del regolamento sul randagismo. 18 - Rivisitazione totale dei rapporticontrattuali di tutto il personale del-l'Amministrazione Comunale e dellaPolizia Municipale.Intanto Lessa ha già messo incampo una serie di iniziative per la pro-mozione del territorio: dalla   riaper-tura   della   Masseria Vaccarella, alsostegno   di   eventi   sportivo-turistici,all’attuazione di punti noleggio bici perla città.La lista che sostiene Lessa, porta ilsuo nome ed è composta da 32 candi-dati.
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PINO METTE IL «TURBO»

L’ex direttore dell’Aci in corsa 
con 18 punti programmatici

Pino Lessa.
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«TRA I TANTI LITIGANTI UNA 
CERTEZZA: BITETTI»

Il candidato sindaco si tira fuori dai partiti, rifiuta incarichi importanti 
e lancia un “cartello” elettorale inedito

Forte di un consenso personale più volte collaudato, 
è sostenuto da sette liste e assicura: al lavoro dal primo giorno

senza fare apprendistato e senza pagare alcuna cambiale  

Incarna l’anima tarantina, è uomodel dialogo, conosce la macchinaamministrativa ed è in sintoniacon un’opinione pubblica che pernon alimentare l’antipolitica chiede diimporre un altolà allo strapotere deipartiti con un uomo solo al comando.Fuori dai partiti, dunque, ma non con-tro i partiti, che devono però usciredalle logiche delle “congreghe”. Questeed altre le carte che mette sul tavoloPiero Bitetti, candidato sindaco di unacoalizione composta da sette liste che– rimarca Bitetti – «costituiscono ungrande movimento civile contenitoredelle necessità, delle speranze e delleidee di tutti i cittadini di Taranto». Ec-cole: Taranto bene comune, Taranto fu-turo prossimo, Laboratorio demo-cratico, Io sto con Taranto, Movimentocivile cultura e università, RivoluzioneCristiana e Partito dei pensionati«Lo spirito di vero servizio richia-mato dal nostro Arcivescovo è il mo-tore che alimenta la mia scelta discendere in campo in questa tornataelettorale determinante per il futurodella città». Un richiamo all’appello dimonsignor Filippo Santoro che fa ilpaio, sul piano politico, all’endorse-ment, fra gli altri, dell’onorevole Gian-franco Rotondi, leader di RivoluzioneCristiana giunto a Taranto per soste-nere Bitetti. Forte connotazione socialee cristiana, dunque, ma anche granderispetto e adesione ai valori laici e so-cialisti, tanto da ottenere, se non pub-blicamente, il sostegno di molti big delPd, fra i quali è noto il legame con l’ono-revole Gianni Pittella, che guida ilgruppo dei socialisti al parlamento eu-ropeo. Proprio il Pd ha tentato sino al-l’ultimo di “richiamare” Bitetti con

proposte allettanti: tutte rispedite almittente. «Troppo tardi, io non tradi-sco. Non tradisco le centinaia di per-sone che, con me, hanno costruito unacoalizione. Centinaia di persone cheoggi sono diventate migliaia di sosteni-tori».Tanti i temi al centro del pro-gramma, a partire da quello dell’am-biente: «La qualificazione e l’ambien-talizzazione dell’apparato industrialedella città e la diversificazione versonuovi settori che valorizzino il bello diTaranto, la cultura, la scuola ed il marein chiave turistica, confermano la ne-cessità per la città di ritornare ad es-sere città capitale», sottolinea Bitetti,che guarda all’immediato futuro e allerisposte da dare alla gente.

«Abbiamo scelto di fare una campa-gna elettorale sobria e non spendac-ciona per rispetto di chi non arriva afine mese, di chi va a rovistare nei cas-sonetti. Siamo diversi dagli altri candi-dati, sono l’unico che si è misurato conla complessità della gestione della cosapubblica, svolgendo un ruolo di garan-zia. Taranto non ha bisogno di speri-mentare nuove e improbabili leader-ship ma di avere dal 12 giugno un sin-daco operativo perché occorre dare ri-sposte concrete alla gente e nonprogrammi futuribili. Noi lo faremo conuna squadra di alto profilo, con donnee uomini di grande valore».Ricorrente la domanda dei cittadini:chi vince o chi arriva al ballottaggio. Bi-tetti, sempre sorridente, risponde così:«Numeri al lotto, sondaggi farlocchi. Dasolo ho ottenuto circa 4mila preferenzealle ultime elezioni regionali, quasi il 4per cento se equiparato a quelle comu-nali. Siamo in campo, ora, con sette listestraordinarie per vincere. Chi ha pauramette in giro pronostici-bluff, e il mo-tivo è chiaro: hanno paura, sanno chealle loro spalle ci siamo noi, stiamo ar-rivando e, grazie ai tarantini e non ai fo-restieri, vinceremo la volata».Un forte richiamo, poi, alla Regione,“rea” di dimenticare Taranto: «L’Asses-sore Regionale alla Sanità deve esseretarantino considerata la grave emer-genza sanitaria che investe la città esarà necessario battersi per ribaltare ilvergognoso stato in cui la Regione haridotto la sanità tarantina!».L’appello finale: «Sono caricato amille perché sto avvertendo l’orgogliodei tarantini di essere tarantini, dellefamiglie e dei giovani: per loro il futuroè oggi».

Piero Bitetti.
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C ome in un film già visto, conl’abile regia di Martino Tam-burrano e dell’aiuto registaRenato Perrini, e la sceneg-giatura scritta con la supervisione del-l’on.le Luigi Vitali, la candidatura diTamburrano alla carica di sindaco di Ta-ranto si è magicamente trasformata inquella di Stefania Baldassari. Pochi veriattori e molte comparse hanno accom-pagnato il lancio della coalizione che so-stiene la direttrice del carcere di Tarantonella sua corsa a palazzo di città.Candidata di uno schieramento soloin parte civico, la Baldassari si candidacon la benedizione di Forza Italia e diDirezione Italia, sia pure camuffati da“Forza Taranto” e “Direzione Taranto”. L’imperativo categorico di questi ul-timi mesi, per tutti i candidati, è stato“Ci vogliono le liste!”, convinti che in ef-fetti vince chi ha il sostegno di più liste,per quanto i pentastellati, ovunque sisiano presentati, abbiano dimostratoche non è proprio così. Dunque, chi piùne ha più ne metta! E così tutti i candi-dati si sono dati da fare per raccoglierequante più liste possibili. Alla fine havinto la Baldassari con le sue otto liste:oltre a quelle degli azzurri berlusco-niani e degli uomini di Fitto, reduci dauna spaccatura interna (il gruppo Can-none-Fallone aveva anzitempo aderitoalla “propostaBaldassari” dopo averabbandonato Direzione Italia), ci sonole liste “Baldassari sindaco”, “Tarantonel cuore”, “Ambiente e lavoro”, “Pro-getto in Comune” e “Taranto Rinasce”.Ma, al di là del numero delle listed’appoggio, è innegabile che la veraforza politica che regge lo schiera-mento della Baldassari è quella di Mar-tino Tamburrano. Giù il cappello! Eletto

presidente della Provincia quand’eraancora in sella al Comune di Massafra,Martino Tamburrano ha provato a bis-sare lo schema su Taranto, ipotizzandouna coalizione trasversale che è andataa buon fine in via Anfiteatro, ma ha mo-strato evidenti limiti nella corsa aPiazza Castello. L’altolà è arrivato, indi-rettamente, da Michele Emiliano, go-vernatore di Puglia (che ha imposto alPd tarantino veti per eventuali e ulte-riori inciuci, fino alla nomina del reg-gente, Costanzo Carrieri, felicecompromesso tra l’ala renziana equella di Emiliano) e dallo stesso coor-dinatore regionale di Forza Italia, LuigiVitali. «Tamburrano, candidato sindaco?
Non se ne parla! Nel suo interesse» con-fida Vitali ai pro-consoli, Michele Di-fonzo (coordinatore provinciale) intesta. L’inciucio (così oggi taluni chiamanodiscutibili alleanze politiche) Tambur-

rano-Pelillo, di cui si parla già nel 2016,crolla con la batosta elettorale perTamburrano a Massafra, il suo  ex“regno”. A vincere, al ballottaggio, è ilcandidato sindaco di una sinistra alla“Grillo” (i pentastellati erano assenti),che straccia letteralmente il “delfino” diTamburrano, Raffaele Gentile. È un brutto segnale per gli “azzurri”,che costringe l’on Vitali a riportare l’exsindaco con i piedi per terra. Ma lui,Tamburrano, non demorde. Rielettopresidente  della Provincia, ricominciaa tessere pazientemente la tela per co-struire la candidatura di Stefania Bal-dassari, che sin dal primo momentoottiene il gradimento dell’onorevoleLuigi Vitali, memore del rapporto posi-tivo che egli ebbe, da sottosegretarioalla Giustizia, con la funzionaria taran-tina.Tamburrano e gli azzurri iniziano ilpressing e nel frattempo si consuma ilsolito rito pre-elettorale, con incontri,

CENTRO-DESTRA QUASI IN INCOGNITO
FRUTTO DI UNA SAPIENTE REGIA

Otto liste a sostegno del “sergente di ferro” 
Stefania Baldassari, direttrice del carcere

Sponsor della candidata a Palazzo di Città 
Martino Tamburrano e l’on. Luigi Vitali – Obtorto collo, 

da Martina arriva anche il sì di Gianfranco Chiarelli

Stefania Baldassari, direttrice del carcere (foto Todaro)



accordi e rotture.  Lo schieramento chesi va a costruire, civico e di centro-de-stra, registra lo sbarramento di Dire-zione Italia. Dall’onorevole GianfrancoChiarelli arriva subito l’altolà. Sullosfondo, le prossime elezioni politiche elo “scontro” con Martino Tamburranoche – dopo la rinuncia alla candidaturaa sindaco di Taranto – ha già il bigliettoin tasca per uno scranno in Parlamento.Ma Tamburrano e i suoi potenti alleaticominciano a lavorare ai fianchi del de-putato martinese, sfruttando l’appog-gio esterno del consigliere regionalePerrini, con un Raffaele Fitto che, unavolta tanto, si defila.  Il primo “strappo”si consuma proprio in Direzione Italia,con il gruppo Cannone-Fallone che la-scia il partito. Motivo? Il mancato ap-poggio a Tony Cannone, consiglierecomunale, nelle recenti elezioni per ilrinnovo del consiglio provinciale.“Trombato” alla Provincia, Cannone fagruppo a sé e aderisce al cartello-Bal-dassari. Il progetto, neppure velato, èquello di tornare a Palazzo di Città perconsumare la sua “vendetta”.Dalla collina martinese, intanto, l’on.Chiarelli tenta a sua volta una carta asorpresa: l’alleanza fra Giancarlo Cito eFloriana De Gennaro, a capo del movi-mento “La Scelta” e candidata “in pec-
tore” alla successione al sindacouscente.  L’accordo sfuma, perché è Cito(Giancarlo o Mario non fa differenza)che chiede di essere il regista dell’ope-razione, ma non trova il consenso dellaDe Gennaro, che avvia trattative conaltri “big” e alla fine s’imbarca sullanave governativa di Rinaldo Melucci,candidato del centro-sinistra.Chiarelli resta con il cerino in manoe, alla fine, per non rischiare di correreda solo, cede alle pressioni del consi-gliere regionale Renato Perrini, tra i so-stenitori iniziali, sull’asse Crispiano-Massafra, della Baldassari. Da Martina“Direzione Taranto” finisce per sposarel’unico progetto politico che a moltisembra un “minestrone”: azzurri, ex az-zurri (i “fittiani”), ex stefaniani, oppo-sitori di stefaniani, ex dibelliani, unpezzo di ambientalisti e uomini dellasocietà civile.È facile prevedere per la Baldassari,“sergente di ferro”, un impegno pesante:dovrà sudare le proverbiali sette cami-cie per far quadrare il cerchio. Comun-que, alla fine, vincitrice o sconfitta, ilconto lo pagherà Martino Tamburrano.
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Un obiettivo: portare il suo “fido” Bartolomeo Lucarelli a Palazzo di Città.Come? Stringendo un patto con il comitato dei “Liberi e Pensanti”,tanto da trascinarli nel Movimento 5 Stelle attraverso il meetup taran-tino “Amici di Beppe Grillo”. Ma la portavoce al Parlamento Europeo dei 5 Stelle, Rosa D’Amato, taran-tina, non aveva fatto i conti con l’oste. Alla fine, la missione è naufragata e pro-prio i “Liberi e Pensanti”, attraversole Comunarie, hanno imposto – po-tendo contare sulla sponda barese diAntonella Laricchia, consigliera re-gionale - il loro candidato, l’avvocatoFrancesco Nevoli, legale dello stessomovimento. Via libera da Roma, vialibera dallo staff di Casaleggio Jr., cheha fatto un’eccezione. Di fronte a tre proposte perve-nute (Bartolomeo Lucarelli, AlexBello e Francesco Nevoli), difficil-mente sarebbe stato possibile otte-nere la certificazione (comeaccaduto in altri comuni, anche jo-nici), ma Taranto è Taranto e la par-tita non poteva essere ignorata. Ecosì, domenica 21 maggio, a Taranto(assente Rosa D’Amato) è giunto ilviceré di Beppe Grillo, Luigi Di Maio,per “benedire” la candidatura eaprire la campagna elettorale.Sono stati mesi complicati e diffi-cili per i 5 Stelle tarantini quelli chehanno preceduto le elezioni comunali. Mesi in cui tutto sembrava chiaro esemplice (la candidatura di Lucarelli) anche attraverso le votazioni interne.Ma, strada facendo, un paio di stelle si sono spente nel Movimento. Quando, il5 maggio scorso, sono bastati appena 107 voti online a Francesco Nevoli perimporsi sui concorrenti e diventare il candidato sindaco di Taranto per il Mo-vimento 5 stelle. Ad annunciare il tutto è stato il blog di Beppe Grillo che hacosì certificato la vittoria di Nevoli. Troppo pochi i 97 voti per Bartolomeo Lu-carelli, appena 9 quelli raccolti da Sandro Bello, sostenuto da Taranto Penta-stellata (Bartolomeo Lucarelli da Taras in Movimento). Intuendo di poter perdere le “primarie” online, Lucarelli e Bello hanno fattosquadra, ma alla fine, come detto, a prevalere non è stato il meet-up Amici diBeppe Grillo Taranto, che ha subito tuonato: “Una mossa scorretta, così si creaun pericoloso precedente”. La cordata Lucarelli-Bello è risultata perdente, Ne-voli ha battuto gli altri due contendenti nelle votazioni online sulla piattaformaRousseau. Per dieci voti di scarto su Lucarelli.E adesso? Tutti uniti, almeno di facciata, ma tutti contro. Su Taranto menostelle e più nuvole. Anche nel mondo pentastellato.

PRIMARIE A SORPRESA: IL WEB
È PIÙ LIBERO CHE PENSANTE

Per i Cinque Stelle nuvole all’orizzonte 
dopo la scelta del candidato sindaco

Per dieci voti in più prevale Francesco Nevoli – Per gli sconfitti
Lucarelli e Bello si è creato “un pericoloso precedente”

Francesco Nevoli (foto Todaro).



12 •  Lo Jonio

PoliticaElezioni

Gianni Liviano, consigliere re-gionale voluto dal Governa-tore Michele Emiliano, pagaun prezzo salatissimo: subitofuori dalla giunta regionale per una“leggerezza” commessa in avvio dimandato, ha ricevuto un contentinodallo stesso presidente  (coordinare iltavolo tecnico dal quale dovrà scatu-rire la Legge speciale per Taranto) epoi ha tentato di riscattarsi su Tarantoin vista delle elezioni comunali. Ap-provando e proponendo più di unacandidatura: Emanuele Papalia, Co-simo Nume, Riccardo Pagano, DanteCapriulo, Piero Massafra tanto perfare dei nomi. Tutti questi, ed altri an-cora, hanno traslocato altrove.E nel frattempo resta vuota la ca-sella dell’assessorato regionale a untarantino: “Emiliano predica tanto maa Taranto dà poco”, sussurrano ancheall’interno dello stesso Pd.Il “patron” dell’associazione “LaCittà che vogliamo” mette in camposempre tanta buona volontà, maanche un po’ di confusione. I fatti lo di-mostrano. Ma resta alta la dignità,come vuol confermare il suo recentepost su facebook:“Tutti gli anni trascorsi in parroc-chia da giovanissimo, da adolescente,poi da educatore, e poi i 12 anni di vo-lontariato con i ragazzi a rischio: lascuola popolare, la quotidianità di re-lazioni, e poi tre esperienze in consi-glio comunale, con taranto solidale, epoi come piu votato del centrosinistrada indipendente nei ds, e poi l’espe-rienza da portavoce di Libera, le dueesperienze di scorta, i tre libri scritti,i mille incontri organizzati, la passione

da educatore mai persa, lo sforzo diuna fede adulta non sempre apprez-zata dai vertici ecclesiali, e poi l’espe-rienza in regione, l’assessorato sot-tratto troppo presto e in maniera in-degna, le mie dimissioni forse troppoaffrettate e ora ancora il rischio di iso-lamento... che fatica mantenere laschiena dritta. Ancora appassionati difuturo, di ogni volto e di ogni nome”.Per la prossima partita elettorale,però, Gianni Liviano dovrebbe forseattrezzarsi di un regista meno umo-rale e continuare a fare quel che safare. O no?

GUAZZABUGLIO LIVIANO

Dimissionato da Emiliano, il consigliere regionale ha tentato 
la carta-Taranto: con un esito infelice

Alla fine resterà alla finestra. Le ha provate tutte, 
ma si è incartato, magari non volendo e in buona fede. 

Ha sponsorizzato più di un candidato, 
ha tentato di costruire un cartello elettorale, si è ritrovato 

solo soletto e ha lasciato liberi di votare i suoi fedelissimi

Gianni Liviano (foto Todaro).
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SBARCARE IL LUNARIO

Telefonata… «Dottò cc’ià ffà? T’ha presendà? E cu’ cci
t’ha presendà?».  

«Ma, sto decidendo di andare con… e se vado con… mi
darai una mano».

«No dottò, questa volta non ti posso aiutare, perché si è
candidato mio figlio con…, pccè non ha lavoro e quindi
ho scelto un candidato che dicono forte e che potrebbe an-
dare al ballottaggio». 

Che in politica oramai negli ultimi anni, soprattutto
dopo la discesa in campo del Berlusca e del partito del
Bunga-Bunga, siano afferiti a questa arte magistrale perso-
naggi spiantati, in cerca di lavoro, non è mistero. In un me-
ridione arido di posti, in un’Italia al 40% di disoccupazione
giovanile, anche gli adulti cercano un’ancora di salvezza nel
gettone di presenza come consigliere. 

Non è un mistero che, come più volte detto sui social e
sui giornali, la giunta tarantina, degli ippazzi e dei curiazi,
fra maggioranza ed opposizione, ha tenuto duro nel non fi-
nire anticipatamente una pessima legislatura proprio per ga-
rantirsi la sopravvivenza con lo stipendio fisso ed i gettoni

di presenza. Biasimabile? Certo, e alla grande! È anche que-
sto che ha nociuto fortemente alla politica insieme ad una
caterva di altre cose che si chiamavano una volta “VA-
LORI”.

Come fare per superare questo ennesimo scalino della
strada che porta verso il recupero dell’onestà, della pura mo-
tivazione e, scusate se esagero, degli “IDEALI”? Penso che
per risolvere questo problema, allargato oltre che al Sindaco
e ai consiglieri comunali anche al Parlamento (Camera e
Senato), chiunque venga eletto dovrebbe percepire uno sti-
pendio pari a quello del lavoro svolto nella società civile,
aumentato di indennità di trasferta. Chi non lavora invece
dovrebbe avere uno stipendio minimo stabilito in base al-
l’età ed alla produttività avuta in consiglio comunale o in
Parlamento. Inoltre, istituirei un master per ottenere la qua-
lifica di Sindaco senza la quale non ci si potrebbe presentare
ad elezione alcuna. 

Fantapolitica ? Forse, ma se non seguiremo questa strada
non si potrà mai recuperare una situazione politica che sem-
bra essere sfuggita di mano. Questione di vitalizio o di
morte!

Dr. Giuseppe Varlaro

PUNTASPILLI

«NOI ABBIAMO LE IDEE CHIARE»

«Non sono in corsa per una poltrona, … ma per te!». Così CarmelaPagliarulo annunciava, con tanto di manifesti, la sua candida-tura al Consiglio comunale di Taranto nella lista “SindacoLessa” capeggiata dall’exdirettore dell’Aci, GiuseppeLessa. Uno slogan ad ef-fetto, uno slogan duratoben poco. E sì. perchéCarmela alla fine ha cam-biato idea. Fulminatasulla via di Damasco, èstata stregata da Stefa-nia Baldassari, altracandidata sindaca. Edecco allora un manife-sto più sobrio, con lalista “Progetto in Co-mune”. Al posto delloslogan su citato, quel-lo più concreto: “Sap-piamo come fare”.
Sopra, il primo manifesto. A lato, quello
attuale con lo slogan “Sappiamo come
fare”.
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Ora tocca a lui, Guglielmo DeFeis, candidato al consigliocomunale nella lista “Am-biente e Lavoro” a sostegnodella candidata sindaca Stefania Baldas-sari. Perché questa scelta?«Mi sono determinato a candidarmia consigliere comunale per poter offrireil mio contributo alla risoluzione deinumerosi problemi che affliggono datempo la nostra città. Taranto é ricca dirisorse di valore inestimabile che lacomunità dimostra di non conoscere o,peggio ancora, di non saper utilizzare. Miriferisco non soltanto al patrimoniostorico, culturale ed ambientale (ilnostro mare è considerato il più bello diItalia), infrastrutturale (porto, aeropor-to, ferrovie commerciali Nasisi e Bella-vista) e produttivo, ma anche allenotevoli risorse finanziarie inutilmente(sino ad oggi) messe a disposizione daigoverni nazionali che si sono succedutinegli ultimi anni».«Attualmente – rimarca De Feis – lacittà presenta un quadro desolante dalpunto di visto socio-economico, caratte-rizzato soprattutto dalla migrazione deigiovani alla ricerca di occupazione. Èevidente, quindi, che l’azione ammini-strativa debba essere orientata allacreazione di nuovi posti di lavoro attra-

verso la valorizzazione ed il miglioreutilizzo delle risorse di cui Taranto édotata. Il CIS (contratto istituzionale disviluppo) rappresenta una formidabileoccasione di sviluppo economico , ma,purtroppo, sino ad ora non è statoutilizzato, se non per mortificare leprofessionalità locali (leggi concorso diidee sulla città vecchia)».E l’Isola? «Per Taranto vecchia,invece, abbiamo un progetto ben precisoche passa attraverso la realizzazione diinfrastrutture e servizi innovativi cherendano possibile la rivitalizzazionedell’isola e costituiscano il presuppostoper la riqualificazione delle unitàimmobiliari che intendiamo otteneresostenendo il P.P.P. (partenariato pub-blico – privato), in linea con le ultimeindicazioni normative dell’UnioneEuropea. Inoltre, abbiamo messo apunto un fondo di rotazione che saràmesso a disposizione dei giovani cheintendono promuovere attività com-merciali nell’isola e che non riesconoad accedere alla finanza agevolata

perché viene a loro negato il creditobancario».«Altra importantissima occasione disviluppo economico del territorio cuipuò conseguire la creazione di qualchemigliaia di posti di lavoro é data dalsettore della logistica. Ci impegneremo amettere a sistema, così come previsto dalPON Infrastrutture e Reti 2014-2020,tutte le infrastrutture logistiche di cuiTaranto é già dotata (porto, ferroviecommerciali, collegamento autostradalee aeroporto cargo) che naturalmenterendono la nostra città una piattaformalogistica integrata proiettata nei trafficiinternazionali».«Tali interventi, però, richiedono unamacchina amministrativa comunale chevenga messa in grado, attraverso l’altaformazione permanente, di interagirecon le istituzioni regionali, nazionali edeuropee competenti in modo da poterutilizzare strumenti di ingegneriafinanziaria necessari per utilizzare almeglio le risorse finanziarie destinatealla Città ed alle imprese».

LAvORO PIù Ambiente. E NON SOLO

L’avvocato Guglielmo De Feis è in campo 
per la coalizione di Stefania Baldassari

Esercita la professione di avvocato da circa venti anni con studio
legale ubicato nella città vecchia. La professione e la politica?

Sono nel dna di famiglia: suo padre, Franco, è volto e nome
noto ai tarantini. Come avvocato e come politico: 

socialista di lungo corso, è stato assessore comunale 
e direttore generale del Comune di Taranto.

SONDAGGISTI, DILETTANTI O DEPISTATORI

Èbastato interpellare autorevoli esponenti di società nazionali  che ope-rano  in istituti che effettuano sondaggi, soprattutto elettorali, per ren-dersi conto che, nei giorni scorsi, sono circolati sui social  previsioni-bluff su Taranto. Alla fine, senza fare nomi, proprio per rispetto degli elettori,è venuto fuori che non c’è nessuno che si stacchi in maniera netta sul secondoe così via e che, dunque, la partita è apertissima. “Almeno cinque candidatisindaco sono lì lì per aggiudicarsi un posto nel ballottaggio, gli altri cinque, adecrescere, sono distanziati”.Insomma, una sola cosa è certa: nessun vincitore al primo turno, ballottag-gio sicuro. Il resto è “spazzatura”.
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«R ivoluzione culturale. È laparola d’ordine, è quelche serve per far svol-tare Taranto. Scendecosì in campo l’inedita lista “Movi-mento Civile-Cultura Università” che,per la prima volta nella storia delle ele-zioni amministrative a Taranto, pre-senta candidati mai impegnati inpolitica: una lista di 32 fra docenti uni-versitari, di scuola media superiore oinferiore, intellettuali e giovani. Listache è stata presentata nel comitato delcandidato sindaco Piero Bitetti dallaprofessoressa Camilla Stola, docente diStoria e Filosofia al Liceo “Archita” ecandidata al Consiglio comunale, daldelegato del polo universitario jonico,professor Riccardo Pagano, dal profes-sor Piero Massafra, già docente neiLicei ed editore.Cultura, Università e Scuola nonsono meri corollari di progetti futuri-bili. «Bitetti ci ha spronato e, strada fa-cendo, ci ha convinti. È stato lui a dareper primo l’esempio», ha sottolineatoCamilla Stola, «non cedendo alle pres-sioni e a comodi incarichi per tirarsi in-dietro e far crollare una coalizione diben sette liste che ha raddoppiato ilproprio sforzo».Camilla Stola dopo aver illustrato ipunti-chiave del programma, con fortirichiami a vecchie e nuove questioni.(dal palazzo degli Uffici alla Città Vec-chia, dal Premio Taranto al Mar Piccolo,ai giovani e al loro futuro, “che èadesso”), ha passato la parola alle due“anime” della Lista “Movimento Civile”,il professor Riccardo Pagano, delegatoa Taranto del polo universitario, e ilprofessor Piero Massafra, già docentenei Licei ed editore.«Cultura e Università», ha sottoli-neato Pagano, «costituiscono un bino-mio indissolubile perché solo seTaranto sarà città della Cultura e del-l’alta formazione potrà aspirare ad

avere un futuro che la proietti versoorizzonti inediti e prestigiosi».Pagano si è soffermato in partico-lare su quanto fatto e su quanto sidebba ancora fare per la crescita delpolo universitario tarantino (recuperodei corsi di laurea di Scienze della for-mazione e Beni Culturali e istituzionedi nuovi corsi), a partire dalla definitivasistemazione di Palazzo degli Uffici,un’operazione in grado, peraltro, di ria-nimare il Borgo e l’economia tarantina.E poi: «Nelle periferie scuole aperte alterritorio, avamposti di legalità, puntodi riferimento civico. Accanto allescuole le associazioni di volontariatodevono essere volano di Civicità».Quindi l’intervento di Piero Massa-fra, che ha indicato i primi e concreti in-terventi da favorire: «Tutela dellapubblica salute, con significativi inter-venti di scienza e finanziari verso i cit-tadini "sfortunati", e a momentaneacompensazione e attenuazione dei

danni provocati dalle massicce secolaripresenze industriali e militari esistentisul territorio.  Ripresa concreta, anchecon iniziali modesti, ma visibili, inter-venti, dei progetti di risanamento e re-stauro della Città Vecchia, su cuiindirizzare ogni attenzione culturale,architettonica, urbanistica, storica, edinternazionale del governo cittadino». Alcuni giovani architetti e ingegneri,dietro la sapiente regia dell’architettoEnzo De Palma, hanno poi ricostruito,attraverso delle slides, la storia e i variprogetti che interessano Palazzo degliUffici.Piero Bitetti: «Sono orgoglioso diavere al mio fianco donne e uomini dialto profilo che parteciperanno con meal governo della città riscattando l’orgo-glio dei tarantini. Cultura, Università,Mare e Scuola? Saranno il motore dellanuova Taranto, dando linfa all’economiae alla rivitalizzazione della città, daquella Vecchia al Borgo, alle periferie».

A TARANTO SERvE UNA
«RiVOLUZiOne CULtURALe»

L’inedita lista “Movimento Civile-Cultura Università”: 
professori, intellettuali e giovani

La presentazione della lista “Movimento Civile-Cultura Università”.
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PoliticaSatira

Poche parole servono per pre-sentare Nico Pillinini: par-lano, soprattutto, le suevignette. Un tratto di matitache equivale a più di un libro. Vignetteche, in questa fase, sono soprattuttopolitiche e descrivono la scena eletto-rale di Taranto. Pillinini ne propone al-cune al pubblico de «Lo Jonio».Ma prima due parole comunqueservono. Intanto per informare lagente che Nico Pillinini è “sceso incampo”, direbbe il Berlusca, candidan-dosi al Consiglio comunale in unadelle tre liste presentate dal candidatosindaco Luigi Romandini (“Luigi Ro-mandini Sindaco”). Perché questa scelta? «Voto per unapersona seria, Luigi Romandini, checonosce benissimo la macchina am-ministrativa e che a differenza deglialtri non parla solo di buoni propositi,ma ha già i finanziamenti pronti per at-tuarli senza dipendere né da Roma néda Bari, ma direttamente da Bruxelles».Quanto al profilo di Pillinini, bastaandare su Wikipedia e leggerlo. Eccolo:Nico Pillinini (Valenciennes, 23maggio 1951) è un disegnatore, pittoree giornalista italiano.Dopo aver conseguito la maturitàartistica al Liceo Lisippo di Taranto, fre-quenta l'accademia di belle arti di Bari.Dal 1972 al 1979 si dedica alla pitturaed alla grafica pubblicitaria. Nel 1978scopre la sua vena satirica iniziando acollaborare con giornali locali, quali ilQuotidiano di Lecce e l'inserto Satyri-con di Repubblica. Nel 1983 incominciala collaborazione con la Gazzetta delMezzogiorno, giornale sul quale ap-paiono quotidianamente le sue vi-gnette satiriche. Ha collaborato anchecon l'Unità (Tango), Gazzetta dello
Sport (Gong), Corriere dello Sport, i set-timanali Oggi e Gente e con il periodicoonline Articolo 21. Nel 2009 ha conse-guito il Premio Internazionale SatiraPolitica di Forte dei Marmi nellasezione grafica.Sandro Pertini, Il Presidente piùamato dagli Italiani, era un suo fan,

richiedeva spesso gli originali delle vi-gnette di Nico. Quando venne pubbli-cata la sua prima raccolta di vignette,Pertini lo invitò al Quirinale perconoscerlo di persona.Ma c’è dell’altro. Molto altro nellaproduzione di Pillinini,  artista contro-corrente.

LA MAGICA MATITA DI niCO PiLLinini
A sorpresa, il noto vignettista si candida al consiglio comunale.

Con Romandini

Le vignette di Nico
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Attualità Scuola

Donne, donne, donne. Si fanno strada e portano altoil nome di Taranto. In tutti i settori della vita so-ciale e, ora, anche della scuola, a livello ministe-riale e sindacale. Ed è il settore sindacale chemette a segno il secondo “colpo” made in Taranto: dopo l’ele-zione di Pino Turi ai vertici della Uil-Scuola, quella di ElviraSerafini, che è il nuovo segretario generale del sindacato au-tonomo dei lavoratori della scuola. L’elezione, all’unanimità,è avvenuta al termine del Consiglio nazionale dello Snals-Confsal – tenutosi a Fiuggi dall’8 al 10 maggio.
Per il capoluogo pugliese un’occasione irripetibile,

quella di poter contare su sponde autorevoli. E proprio
a Taranto il presidente della Repubblica, Sergio Matta-
rella, inaugurerà il prossimo anno scolastico all’istituto
comprensivo Pirandello, teatro di sei episodi di vanda-
lismo. Una scuola, la Pirandello, dove Elvira Serafini ha
lavorato, una scuola che è simbolo delle istituzioni che
non si arrendono.«Sicuramente la sede – afferma Elvira Serafini – sarà statascelta in virtù dei ripetuti atti di devastazione che si sono ve-rificati anche nelle ultime settimane. Gli autori dell’ultimoatto di barbarie sono stati identificati e si tratta di ex alunnidella stessa scuola. Chiaramente la visita a Taranto del Pre-sidente Mattarella era già in programma; gli ultimi eventiavranno determinato la scelta della sede. L’attenzione su Ta-ranto già c’era. La scuola Pirandello già dopo pochi giornidall’ultimo episodio di vandalismo ha ripreso l’attività apieno ritmo, grazie anche all’amministrazione che ha postoun’attenzione particolare in relazione all’evento che avevacolpito la scuola ionica; di conseguenza questo è un mo-

mento di ripresa della scuola stessa in quanto la Pirandelloviene sempre additata come una scuola che presenta pro-blemi di ogni genere: dall’abbandono, alla frequenza di mi-nori con problematiche di carattere familiare e sociale allespalle. Finalmente, invece, va alla ribalta nazionale comescuola pilota, scuola dove avverrà l’inaugurazione nazionaledel prossimo anno scolastico, un anno che speriamo saràproficuo, sia a livello culturale che a livello organizzativo

Elvira Serafini è il nuovo segretario generale dello Snals

Docente anche alla “Pirandello”,
scuola pilota della rinascita, che ospiterà
Mattarella – L’impegno del sindacato per
rivisitare la legge sulla Buona Scuola –
Taranto può ripartire dalla cultura

LA SCUOLA È ROSA
e parla  

tARAntinO

Elvira Serafini (foto Todaro).
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della scuola stessa, dopo tutte le vicende che ha subito. LaPirandello ha subito vari cambiamenti a livello logistico eanche al livello del personale docente c’è stata un’alternanzaderivata dal sistema introdotto con la legge 107 (“La BuonaScuola”)». 
Il suo incarico, dottoressa Serafini, cade proprio in

un momento in cui lo Snals sarà impegnato nella rivisi-
tazione della legge sulla “Buona Scuola” in chiave di
nuovi accordi sindacali.«È un momento in cui il sindacato sta segnando dei mo-menti forti di cambiamento. Sicuramente per la legge 107 cisono stati dei momenti davvero critici: mobilità, assegna-zioni provvisorie, chiamata diretta, utilizzazioni. Sono i puntioscuri che derivano dalla legge 107 a cui si aggiungono la va-lutazione, i bonus di merito e quant’altro. Il Sindacato stacercando, attraverso le varie circolari e le ordinanze, di mi-gliorare tanti aspetti oscuri che hanno determinato unosconquasso, un capovolgimento delle situazioni lineari cheinvece c’erano precedentemente. Lo spostamento dei do-centi che dal Sud si sono dovuti in un breve tempo trasferireal Nord ha determinato disagi all’interno delle loro famigliee nel contesto sociale. Adesso stiamo cercando, attraverso lamobilità aperta a tutti, eliminando il vincolo dei tre anni chesi era determinato con la legge 107, una mobilità più aperta.Siamo impegnati sui tavoli che ancora sono aperti per l’or-dinanza relativa alle assegnazioni provvisorie e delle utiliz-zazioni. Siamo impegnati per migliorare ed ampliare unamaglia più adeguata a quelli che sono purtroppo i vincolidella legge 107. Altro punto nevralgico è la chiamata diretta.Questa era lasciata alla libera interpretazione dei DirigentiScolastici, tanto è vero che si è diffusa l’espressione “diri-gente sceriffo”. A questo proposito vorrei spendere un pen-siero per i Dirigenti Scolastici. Questi sono stati investiti diun numero eccessivo di competenze, veri e propri managerdella scuola e devo dire che molti di loro, purtroppo, nonerano d’accordo a rivestire questo ruolo».

Lo Snals punta al rinnovamento. Come?«Il rinnovamento dello Snals avverrà favorendo anche ilricambio generazionale. La nostrabase è ampia, il sindacato è ben ra-dicato ed è fortemente impegnatonella lotta contro la deriva di que-sta scuola dal ‘merito perduto’. Lanostra visione è chiara, prosegui-remo a lavorare per la serietà deglistudi, per la difesa della professio-nalità dei docenti, per il riconosci-mento e il rispetto sociale dellafigura dell’insegnante. Sinergia trapassato e futuro».
E Taranto, la sua città, come

può ripartire?«Da sempre il sindacato è statoimpegnato a sostenere le iniziativeculturali e a battersi per la sco-perta, la riscoperta e la valorizza-zione del patrimonio culturale.Tutto questo dev’essere accompa-

gnato sempre di più ad attività scolastiche che stimolinol’impegno degli studenti, dei docenti e delle famiglie. Sì, Ta-ranto può e deve ripartire se saprà puntare su Cultura eScuola. È la vera sfida».  (Re. Lo Jonio)

Breve biografia di Elvira Serafini

Ènata a Taranto nel 1954. Laureata nell’Univer-
sità di Bari come: “Educatore Professionale nel
campo del disagio minorile, della devianza e

della marginalità” e in: “Programmazione e gestione
dei servizi educativi e formativi”, è specializzata per
l’insegnamento agli allievi diversamente abili nella
scuola secondaria, dove lavora dal 1977. Ha inoltre
conseguito il Master universitario in “Legislazione sco-
lastica e management della negoziazione”. Iscritta allo
Snals dal 1979, dopo aver profuso un costante impe-
gno in qualità di terminale associativo, componente
sindacale nei vari organismi a livello provinciale (Con-
siglio Scolastico Provinciale, Consiglio di Disciplina
ecc.) nel 2007 viene eletta segretario provinciale
Snals-Confsal di Taranto, carica nella quale ha sempre
cercato di privilegiare ogni forma di dialogo propositivo
con tutte le parti sociali, per un’indispensabile azione
costruttiva nel preminente interesse della scuola e
della società. Componente del Consiglio Nazionale
Snals è la prima donna ad essere stata eletta alla ca-
rica di segretario generale dello Snals-Confsal.

Scuola “Pirandello”, Taranto.
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Attualità Eventi

Una serata speciale dedi-cata alla cultura po-polare e alla bene-ficenza. La prima edi-zione del “Festival della Taranta – TraSogno e Realtà”, organizzata dalla sottose-zione di Taranto dell’Unitalsi per martedì 6giugno al PalaMazzola, sarà un evento che oltre-passerà il puro aspetto spettacolare.Gianfranco De Giorgio, presidente Unitalsi Taranto,spiega così l’idea del concerto: “L’iniziativa rientra nelprocesso di rinnovamento del nuovo consiglio diret-tivo e nel rispetto dei dettami dello statuto dell’Uni-talsi, avvicinare la gente alla nostra missione, il cuifulcro restano i pellegrinaggi. Una missione nataoltre 110 anni fa in Italia e operante a Taranto daquasi 50 anni. Sarà un evento che cercherà di riu-nire le diverse realtà che portano avanti le tradi-zioni popolari salentine ed i giovani che vivonoil volontariato al fianco dei bisognosi. Un mo-mento di aggregazione per far sentire la cittàparte attiva della vita civile”.L’augurio è che la cittadinanza risponda inmassa al richiamo: “Stiamo promuovendo –prosegue De Giorgio – questo evento a 360gradi. Speriamo che i tarantini, e non solo loro, ri-spondano in gran numero. Posso garantire chechiunque assisterà all’evento si sentirà in famiglia, perchéla nostra associazione è come una grande famiglia. Il ri-

chiamo è grande, perché è il primoevento dedicato alla taranta e poiperché avremo quale specialguest una tarantina docmolto apprezzata in tuttaItalia quale Mariella Nava.Tutti gli artisti hanno aderito conentusiasmo, mostrando grande sen-sibilità”.Piero Melpignano, responsabile eventidell’Unitalsi, rafforza il concetto: “Vogliamounire quella che è la tradizione popolare salen-tina al mondo del volontariato. La musica po-polare è importantissima per la nostra terra.Vogliamo far conoscere ai tarantini tantissimigruppi che da anni mandano avanti tali tradi-zioni, in giro non solo nelle nostre province,ma anche fuori dei confini pugliesi. Le varieesibizioni saranno alternate da momenti in cuifaremo conoscere l’attività delle varie associa-zioni di volontariato impegnate nel terzo set-tore. Un occhio particolare sarà rivolto alleassociazioni sportive: ho voluto invitare le so-cietà affiliate al Cip (Comitato Italiano Paralim-pico) e all’Uisp (Unione Italiana Sport per tutti),perché voglio creare su Taranto un’aggregazioneforte, al fine di fare rete insieme nel nome della soli-darietà. In questi giorni andremo in giro con i nostrivolontari per far capire che questo è un festival fatto

Solidarietà, tradizioni popolari, spettacolo 
sono gli ingredienti dell’iniziativa Unitalsi

Sul palco i gruppi più interessanti 
impegnati nella diffusione della cultura
tradizionale salentina. Ospite 
d’eccezione Mariella Nava, tarantina doc

COn LA tARAntA 
AL PALAMAZZOLA

Una serata tra
SOGnO E REALtÀ
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dalla gente per la gente”.I gruppi chiamati sul palco saranno IBriganti di Terra d’Otranto, Eledè – StarWars, Lu Barcarulo, In Arte, Tommy Mi-glietta con Quintè, Zimbaria, Ajera Mea,Rondarte e Mariella Nava.Alla presentazione dell’iniziativa erapresente Sabrina Sicara, fondatrice di

Pizzicarte, una delle associazioni mag-giormente impegnate nel territorio jo-nico nella diffusione della cultura tradi-zionale salentina, presente il 6 giugnocon i componenti di Rondarte. “La serata– spiega – sarà un mix di spettacolo e so-lidarietà, come è nella tradizione di que-sti eventi: attraverso varie forme di

spettacolo, si cerca di affrontare in alle-gria le problematiche del vivere quoti-diano. Sarò anche io sul palco, con ilgruppo Rondarte, una parte del progettoEventi popolari. Una formazione d’ecce-zione, composta per l’occasione da arti-sti tarantini”. La serata sarà presentatada Nicla Pastore e KlajdiSelmi.

Sopra: un momento della presentazione del Festival della Taranta. 
A lato: la Tarantina Mariella Nava, ospite d’eccezione.

Si è conclusa con la proclamazione dei vincitori la
“First International Music Competition – Dome-
nico Savino”, manifestazione promossa dall'as-

sociazione musicale Domenico Savino di Taranto,
guidata dai maestri pianisti e concertisti Giuseppe Ric-
cio, Pierpaolo de Padova e Paolo Cuccaro, anche di-
rettori artistici del concorso.

La rassegna-concorso, che si è svolta al Mudi, il
Museo Diocesano di Taranto, dal 16 al 21 maggio, ha
visto in competizione circa duecento partecipanti, pro-
venienti da tutto il mondo, tra cui un folto gruppo di mu-
sicisti cinesi.

L’evento è stato patrocinato dal Comune di Taranto,
dal Comune di Crispiano e dal Museo Diocesano.
Sponsor della manifestazione: Vis Vigilanza, Sorat s.r.l,
Chemipul s.r.l, S.d.s Taranto.

Il primo premio assoluto è stato assegnato a Michele
Santoro– percussioni; il secondo premio assoluto è andato
a Marta Lorenzo Grieco – flauto; il terzo premio assoluto è
stato consegnato a Daniele Cervellera – pianoforte. 

Premio per il miglior insegnante è stato attribuito al Mae-
stro Sara Lacarbonara.

«Ci congratuliamo – hanno detto i tre direttori artistici –
con i tre vincitori assoluti del concorso. I nostri complimenti
vanno, per la preparazione e per il loro impegno, anche a
tutti gli altri partecipanti. Grazie alla commissione tecnica
che ha decretato i 3 vincitori assoluti: i maestri Leonardo

Saraceni (presidente), Maurizio Lomartire, Pino Forresu,
Teresa Cardace, Giuseppe Scarati. Vogliamo, inoltre, rin-
graziare il Rotary Club Manduria per il sostegno vivo e vero
alla manifestazione. Un ringraziamento va anche al diret-
tore del Museo Diocesano, don Francesco Simone, per
l'accoglienza e l'ospitalità. Ed ancora grazie ai ragazzi della
città vecchia per il grande aiuto che ci hanno offerto in que-
sti giorni. Infine, un grazie particolare va ai 200 partecipanti
al concorso per averlo onorato con le loro esecuzioni. In
loro vive il futuro della musica. Un futuro che va tutelato e
al quale abbiamo il dovere di dare un contributo per la cre-
scita culturale e la valorizzazione del nostro territorio e non
solo».

First Internazional Music Competition – Domenico Savino

tre giovani vincitori: il futuro della musica
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Sport Taranto Calcio

TANTE TRATTATIVE, 
UNA SOLA PISTA.
DAMASCHI S’AVVICINA, 
PRIMI NOMI PER LA PANCHINA

A lla ricerca del riscatto, dopo la stagione dei veleni. Quasi
certamente nel segno della continuità. A poche settimane dalla
fine del campionato di Lega Pro, concluso con la retrocessione
più amara della storia del calcio rossoblù, il Taranto continua a

interrogarsi sul proprio futuro. Bersagliato dai commenti negativi dei tifosi:
tutti sono sul banco degli imputati, tutti sono stati artefici del disastro. A
partire dai soci di maggioranza Zelatore e Bongiovanni, proseguendo per
tecnici, dirigenti, calciatori e persino Fondazione Taras.

Il ritorno in serie D, dopo il ripescaggio “acquistato” con il fondo
perduto e una grama stagione in terza serie, rende tutto più difficile.
Decisioni, alleanze, progetti.

Ma, al di là delle illazioni, delle false piste, delle manovre di disturbo,
dei tentativi campati in aria, delle offerte inconsistenti e fatte trapelare
ad arte, c’è già una traccia da seguire. Il percorso è segnato e
acquisterà man mano i contorni di ufficialità promessi. Con la
permanenza sulla tolda di comando del presidente Elisabetta Zelatore e
del vice Tonio Bongiovanni. Solo gli attacchi volgari subiti negli ultimi
giorni dal presidente rossoblù, culminati in una serie di squallidi foto-
montaggi circolati sui social network, potrebbero indurre la proprietà a
prendere in considerazione decisioni clamorose.

Ogni riflessione parte dall’aggressione del 22 marzo ai danni di
Stendardo, Altobello e Maurantonio. Inutile prendersi in giro, il
campionato del Taranto è terminato in quel momento. La “fuga”
inopinata dei tre, auto esclusi dalla rosa a colpi di certificati medici, ha

Zelatore e Bongiovanni in
cerca di partner esterni per
affrontare la prossima
stagione in serie D. 
L'ex presidente del Perugia
Damaschi potrebbe 
collaborare. Blasi alla 
finestra, Distante non è 
interessato. Definitivamente
bocciate le proposte di Tilia
e del gruppo “tarantino” 
per rilevare le quote.

Elisabetta Zelatore e Tonio Bongiovanni (foto Todaro).

Gigi Blasi (foto Todaro).
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condannato la squadra. Troppo modesti e teneri
caratterialmente gli altri calciatori, troppo morbida la
guida del tecnico Salvatore Ciullo per risvegliare un
encefalogramma piatto.

Ma la dirigenza, da quel momento, si è sentita
stretta in una morsa ai limiti del complotto. Impotente.
Subissata dalle critiche per il comunicato di censura di
appena qualche giorno prima, scritto per contestare il
rendimento della squadra. Incapace di trovare
sponde per raddrizzare la situazione.

La retrocessione in D ha sancito la frattura con la
tifoseria. Ma la proprietà rossoblù non ha paura di
sfidare le contestazioni.

I contatti per la cessione della società? Fritto misto,
nel migliore dei casi. Senza troppa attendibilità. Si era
parlato, ad esempio di un ritorno “in campo” dell’ex
presidente Fabrizio Nardoni con qualche socio
tarantino dell’epoca: trattativa impraticabile per gli
screzi al calor bianco tra l’imprenditore edile e gli
attuali padroni del vapore, culminati in una serie di
accuse reciproche sull’entità della massa debitoria.

Reale, ma evaporata sul nascere la trattativa con
il gruppo rappresentato da Tilia e Petrosino, di
recente alla guida del Martina prima e della
Casertana poi, a cui è stato accostato anche il
nome del giovane direttore sportivo Piergiuseppe
Sapio (ex Martina pure lui). L’offerta economica,
partita a nome del nebuloso gruppo Onda
Technology, è stata ritenuta insufficiente e neppure
presa in considerazione da Zelatore e Bongiovanni.
Soprattutto quando si è parlato di una possibile
fusione con il gruppo dei “tarantini”.

E Gigi Blasi? L’ex presidente, in modo sornione, sta a
guardare. È il più acclamato dalla tifoseria: la stessa
che lo “costrinse” a lasciare tutto a D’Addario con i
buoni auspici dell’allora sindaco Stefàno. Il mese
scorso ha avuto contatti con il tandem alla guida: ma
una trattativa vera e propria non è mai esistita, al di là
di un semplice “pour parler”. L’imprenditore
manduriano continua a frequentare gli stadi (è stato
anche a Francavilla di recente) in attesa di trovare
l’occasione giusta per rientrare nel calcio. E sempre a
proposito di Francavilla si è parlato anche di Mino
Distante: ma l’editore di Antenna Sud e Canale 85
appare interessato, soprattutto, allo sviluppo del suo
nascente “impero televisivo”.

E allora? Il Taranto riparte da se stesso: rivolu-
zionando i quadri tecnici, per cercare di capitalizzare
gli errori compiuti.

La nuova stagione prevede l’accesso di partner
esterni, che contribuiscano alla gestione. Quasi dei
super-sponsor. Come l’ex presidente del Perugia
Roberto Damaschi. I primi incontri hanno stabilito la
strada da seguire: l’imprenditore umbro dei petroli
non rileverà le quote. Ma è disponibile ad una colla-
borazione, economica e tecnica. Per ora è l’unica
pista attendibile. Cambierà subito il responsabile
della direzione sportiva, che sarà affidata a Luigi
Volume (ex Foligno proprio con Damaschi). Per la
panchina circolano i nomi di De Luca, Tedesco e
Magi, in attacco si parla di Picci e Gabrielloni.

PALLANUOTO
MEDITERRANEO SPORT 
ALLE SEMIFINALI NAZIONALI U.17

Posillipo, Acese, Civitavecchia, Varese, Olona.
Sono queste le squadre che Ssi sono contese
alla Mediterraneo Sport Taranto l’accesso alle fi-

nali nazionali del campionato di pallanuoto Under 17.
Il girone 4, di cui fa parte il “sette” jonico, si è svolto

da domenica 28 fino a martedì 30 maggio nella vasca
delle piscine Monteruscello di Pozzuoli e Scandone di
Napoli. Gli altri concentramenti si disputano a Cre-
mona, Monza e Roma. 

La compagine tarantina, allenata da Mauro Birri, è
giunta all’appuntamento dopo aver trionfato a punteg-
gio pieno nella stagione regolare. Si è rivelata infelice,
invece, la finalissima regionale che si è conclusa con
il successo dell’An Puglia, sempre battuta dai tarantini
nel corso dell’anno. «L’accesso alle fasi nazionali era
uno di quegli obiettivi che ci eravamo dati a inizio sta-
gione, e che comunque abbiamo centrato – sottolinea
il direttore sportivo della Mediterraneo, Massimo Do-
nadei. Mi sono compiaciuto coi ragazzi e il mister: ora
ci aspetta l’ennesima battaglia all’ultimo respiro».

TENNIS, OPEN DI TARANTO
CHE SUCCESSO!!

Emozioni sulla terra rossa. Taranto continua ad
essere la “patria” del tennis e della passione per
la racchetta: e non solo per le imprese di Ro-

berta Vinci e Thomas Fabbiano. Si è appena conclusa,
sui campi del Circolo Tennis Taranto, la quarta edizione
del Torneo Open Maschile di tennis "Città di Taranto”.

Sono stati ottanta gli atleti iscritti alla manifesta-
zione, che può contare su un montepremi di 2000
euro: tra di loro ben venti di seconda categoria, che
hanno garantito un torneo ad alto tasso spettacolare.

Il tabellone principale ha visto tra i protagonisti il
31enne argentino Lopes Tiago (Angiulli Bari, categoria
2.3) e una nutrita pattuglia di italiani composta princi-
palmente da alcune “vecchie conoscenze” come Fran-
cesco Garzelli (Tennis Maglie, 2.4) e I gemelli Giovanni
e Luca Narcisi dell’Angiulli Bari (entrambi 2.4). Ma,
oltre alle tradizionali outsider, si sono distinti anche ten-
nisti solidi come Matteo Giangrande (Tennis Brindisi)
e Andrea Viceconte (Sporting Cosenza).

«Il nostro torneo si sta consolidando grazie agli
sforzi compiuti nel corso degli ultimi anni. Lo spettacolo
non ha tradito le attese», ha sottolineato con soddisfa-
zione il presidente del CT Taranto, Francesco De
Marzo.



Ora lo puoi avere. Chiama

347 1349818
consulenze finanziarie anche a domicilio

CESSIONI DEL QUINTO • DELEGAZIONI DI PAGAMENTO • MUTUI
PRESTITI PERSONALI • RINEGOZIAZIONE VELOCE PRESTITI IN CORSO
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